Proposta UDGDP sul trattamento economico : 
a) indennità fissa , pari alla metà  del tetto massimo attualmente previsto: € 36.000 annui lordi ( tenuto conto che  non è innalzabile oltre i € 72.000 annui lordi) pari a €  3.000 lordi mensili. 
b) compenso incentivante mensile , a fascicolo chiuso oltre i 42 fascicoli mensili ,“per scaglioni” (ad esempio da 43 a 60 fascicoli (+ € 950,00 mensili)  e da 61 a 85 fascicoli (+€ 1350,00 mensili),da 86 a 98(+€ 675,00 mensili da calcolarsi sulla base di parametri fissi corrispondenti agli attuali corrispettivi) per tutti i fascicoli chiusi oltre la soglia base di 514 fascicoli all’anno (42 fascicoli mensili), fino alla quale si ha diritto alla indennità fissa( il tutto sempre entro il tetto retributivo, in ogni caso, di € 72.000,00 lordi). 

Tre brevi spiegazioni:
1) sul punto a) si noti ad esempio che € 36.000 corrispondono a 640 sentenze all’anno circa, (mentre  sottraendo  l’indennità fissa  di (€ 258x12 mesi ) € 3096  e l’indennità di udienza – (36x 110) € 3960,  pari a sentenze 514 [36000 – 3096 – 3960 = 28944  diviso per 56,25, dà appunto n.514 sentenze circa].  

2)Sul punto b: occorre tenere presente che in moltissimi uffici di gdp  non si raggiungono i 36.000 € lordi e che, quindi, il Ministero potrebbe prevedere un  innalzamento della spesa complessiva (da rivedere eventualmente in fase di trattativa);
3) Il calcolo dell’indennità fissa più compenso incentivante avrebbe la conseguenza che i giudici di pace non verrebbero più retribuiti con il cottimo puro ma avrebbero una retribuzione mista che consentirebbe nelle zone dove ci sono pochi procedimenti di godere a)di un minimo retributivo di € 36.000,00 lordi annui mentre nelle zone dove ci sono molti procedimenti di arrivare b) al tetto massimo di € 72.000,00 lordi annui( esempio di calcolo: 36.000,00 +11.400,00 (I scaglione da 43 fino a 60 fascicoli mensili)+16.200,00 (II scaglione da 61 fino a 85 fascicoli mensili)+ 8.100,00 (III scaglione da 86  fino a 98 fascicoli) ha un totale di € 71.700 .
